Perché il lavoro

Perché il lavoro,
dei bimbi che assemblano i palloni,
per il business dei campioni.

Perché il lavoro,
dei migranti sfruttati sui campi,
per agricoltori sfrenati e noi consumatori stanchi.

Perché il lavoro,
di ragazzini indiani,
dalle famiglie, con ferocia strappati
per mendicar storpiati.

Perché il lavoro,
delle donne sottopagate,
e delle vergini violate.

Perché, vi prego, perché?
Il lavoro che ruba la vita,
in questa lotta agli incidenti, infinita.

Il lavoro, dignita per chi?
Il lavoro, diritto per quanti?
Lo sia per tutti, gialli, neri e bianchi.

Che ci si alzi al mattino sereni,
a goder di ogni impiego senza freni.

Cotal privilegio,
non sia per taluni uno sfregio.



